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Domenico Centolance è da poco più di un anno il nuovo commissario della squadra mobile di 

Livorno. Dopo un anno di duro lavoro mancano ormai pochi giorni alle agognate ferie. 

Ma il sogno viene interrotto da una sconvolgente serie di omicidi che portano tutti la stessa firma. 

Centolance, fra il clamore suscitato dai mass media, affronterà le indagini con gioco di squadra, 

istinto e un po’ di fortuna.  

Fondamentale sarà la sua capacità di entrare in relazione ed ascoltare anche le persone più umili, 

quelle che sembrano non aver nulla da raccontare. 

Mentre si avvicina alla soluzione, colpi di scena lo spingeranno ad un rocambolesco inseguimento e 

non solo per risolvere il caso… 

Un appassionante romanzo giallo che si snoda tra le vie e i caratteristici fossi di 

Livorno... 

Deborah Voliani e Giuliano Galante, marito e moglie, hanno in comune la passione per 

la lettura di qualsiasi genere. 
Deborah è nata a Livorno ove ha vissuto fino all’età di 30 anni. Partita per Trieste nel 

2001 per motivi di lavoro ha conosciuto il triestino Giuliano che ha sposato nel 2002. 

Lei lavora come assistente sociale a Trieste presso la prestigiosa società Televita S.p.a. 
e lui è coordinatore infermieristico presso l’Azienda Per i Servizi Sanitari di Trieste. 

Entrambi esercitano una professione d’aiuto basata principalmente sulla relazione.  

La creazione del personaggio Centolance nasce dal desiderio di dar voce alla 
normalità, ma anche alla ricchezza che spesso si nasconde nelle persone più umili. 

La coppia vive a Monfalcone in un piccolo comune a venti chilometri da Trieste insieme 
a Pakum, un bellissimo gatto persiano e a due pesciolini rossi, Tino e Rino. 


